
Giornale di Sicilia
Martedì 15 Dicembre 20 20l20 Pa l e r m o

Oncoematologia pediatrica. Uno degli arredi donati dal Rotary

Centro d’A m o re

Pacchi e doni
di Natale
per i piccoli
e le famiglie

Iniziativa di Addiopizzo: a chi farà la donazione sconto sulla spesa

Comprare al bar antiracket
aiuterà pure chi ha bisogno
Dai titolari del bistrot cibo e servizi ai poveri

Progetto voluto e realizzato dal Rotary Club

Civico, in pediatria
una sala d’atte sa
a misura di bimbi

Il Natale arriva per tutti, anche
per chi non ha un lavoro, una ca-
sa né tanto meno la possibilità di
imbandire la tavola per le feste.
La pandemia ha generato nuovi
poveri ed è aumentato il numero
delle persone bisognose. Lo san-
no bene i volontari dell’associa-
zione Centro d’Amore di Gesù.
Sono circa 400 le famiglie della
zona Oreto-Perez che una volta
al mese ricevono i pacchi spesa
distribuiti in via Marinuzzi, sede
dell’associazione. Latte, pasta, le-
gumi, formaggi, olio, farina e tut-
to quello che serve per assicurare
i pasti alle famiglie. E come, ogni
anno, in occasione delle festività
natalizie, l’associazione ha orga-
nizzato una distribuzione
straordinaria di pacchi spesa
all’interno dei quali oltre ai beni
primari, le famiglie troveranno
anche panettoni e giocattoli per i
bambini. La distribuzione dei
pacchi Natale ha avuto inizio ieri
e continuerà anche domani e ve-
nerdì. Se fino all’anno scorso la
distribuzione avveniva tutta in
un unico giorno e la giornata di-
ventava anche un momento di
condivisione e di preghiera per
tutti, quest’anno, per via della
pandemia, i volontari hanno
preferito dividere le famiglie in
tre gruppi per non creare assem-
bramenti. «Ci sarebbe piaciuto
condividere tutti insieme questo
momento ma quest’anno non
possiamo farlo – spiega la volon-
taria Rosaria Certa -. Noi volonta-
ri ci siamo occupati di dividere la
spesa arrivata dal Banco Alimen-
tare e dalle donazioni di cittadini
e aziende private che hanno mo-
strato grande generosità portan-
do generi alimentari e giocattoli
per i bambini. I pacchi di Natale
da donare alle famiglie bisogno-
se sono stati accuratamente con-
fezionati come si fa con i regali. E
nel gesto dei volontari di rendere
bello il pacco c’è tutto il rispetto e
l’amore per il prossimo. Questo
lo hanno imparato da Carla Fa-
conti, fondatrice del Centro
D’amore di Gesù che ha dedicato
la sua vita a coloro che lei chia-
mava «fratelli bisognosi», scom-
parsa lo scorso anno ma che con-
tinua a vivere nell’operato dei
suoi volontari. ( *ACA N * )

Anna Cane

La sala d’attesa del reparto di On-
coematologia pediatrica
dell’ospedale Arnas Civico si pre-
senta da ieri con un aspetto più
accogliente, funzionale e a misu-
ra di bambino. Pareti dai colori
accesi e vivaci e arredi conforte-
voli hanno abbellito i locali dedi-
cati ai piccoli pazienti e ai loro ge-
nitori. Il progetto è stato voluto e
realizzato da Rotary Club Paler-
mo, in accordo con la Spia, Asso-
ciazione Siciliana per le Immuno-
deficienze Primitive.

L’obiettivo era quello di rende-
re più piacevole il delicato mo-
mento dell’attesa di una visita per
i piccoli pazienti con malattie
emato-oncologiche. E quasi come
un regalo di Natale, sono appena
arrivati nuovi arredi nella sala
d’attesa dell’ospedale. «I bambini
che necessitano di accedere a vi-
site ospedaliere - commenta Vin-
cenzo Autolitano, Presidente del
Rotary Club Palermo - dovrebbe-
ro essere messi nella condizione
di poter mantenere il legame con
il mondo della normalità, tutto
dovrebbe essere pensato ed orga-
nizzato per ridurre al minimo le
sensazioni di estraneità e diversi-
tà legate all’ambiente ostile ospe-
daliero. Il tutto nel rispetto di
funzionalità, igiene, resistenza e

Mobili e colori vivaci
per dimenticare
di essere in un ospedale

Addiopiz zo. La visita del prefetto, del commissario antiracket e dei carabinieri al bistrot di Bagheria

Mariella Pagliaro

Consumo critico antiracket e soste-
gno alle famiglie indigenti che a cau-
sa della pandemia sono andate an-
cora più a fondo. Una campagna che
regala speranza in queste strane fe-
ste del Natale 2020 quella avviata da
Addiopizzo. Protagonisti in un in-
treccio virtuoso sono i ragazzi del
«Cafè Verdone», i giovani titolari del
bistrot pizzeria di Bagheria, che si
sono ribellati al pizzo e le famiglie
più fragili della Magione. Da ieri e fi-
no al 24 dicembre l’associazione per
la lotta al racket invita i cittadini a
sostenere con la pratica degli acqui-
sti consapevoli i due ragazzi del pub,
che hanno voluto investire e creare
lavoro e ricchezza nella loro città.
Assediati da continue liti che si svol-
gevano nel loro locale, nient’alt ro
che un pretesto per imporre la «pro-
tezione», Angelo Giuga e Gaetano
Alioto hanno denunciato i loro
estorsori, per i quali il processo è già
iniziato a settembre.

Sulle pareti dell’esercizio nel cen-
tro storico bagherese ci sono decine
e decine di bigliettini di incoraggia-
mento e solidarietà lasciati dai
clienti. Ora è tempo di supportare
ulteriormente chi dice no a mafia e
malaffare. L’invito da Addiopizzo è
di comprare al «Cafè Verdone», ma
con un occhio anche agli altri pro-

getti dell’associazione di via Lin-
coln. Anche chi non vive a Bagheria
potrà donare un prodotto (un ham-
burger, una pizza, un panino) acqui-
standolo dal bistrot on line attraver-
so il sito dell’associazione. La spesa
comprata - da Palermo a Milano po-
co importa - sarà distribuita alle fa-
miglie indigenti della Magione. Un
acquisto dunque che è un dono, pro-
prio in questi giorni che precedono
il Natale. Tra l’altro chi fa la donazio-
ne sarà ricambiato con uno sconto:
presentando entro un anno la rice-
vuta di donazione al «Cafè Verdone»
si avrà una riduzione del 20% su una
spesa minima di 30 euro. Quest’an-
no la campagna di consumo critico
di Addiopizzo vale dunque per due.

«In un momento così difficile co-
me quello che stiamo attraversando
- si legge in una nota - restiamo con-
vinti che essere parte di una comu-
nità significhi provare a non lasciare
nessuno indietro». L’associazione
da anni lavora al quartiere Magio-
ne-Kalsa sostenendo una ottantina
di famiglie, che vivono in condizioni
di marginalità. Dallo sport per i ra-
gazzi e i bambini, ai progetti di tea-
tro, le uscite in barca a vela, l’a i ut o
per ricevere sussidi: l’associazione si
muove a tutto campo per costruire
un «collettivo» in cui le stesse fami-
glie siano protagoniste di un riscatto
possibile.
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sicurezza che l’ambiente richie-
de».

Con nuovi mobili e colori viva-
ci il bambino in cura ha intorno a
sé un ambiente più confortevole
che gli fa quasi dimenticare di es-
sere all’interno di un ospedale,
lontano dalla quotidianità. La sa-
la, così predisposta, garantisce
una migliore accoglienza per i
bambini e gli adolescenti che ac-
cedono alla struttura, rendendo
meno preoccupante il timore di
un ricovero. Una grande attenzio-
ne è stata riservata anche ai geni-
tori che vivono, con i propri figli,
momenti particolarmente inten-
si dal punto dal punto di vista fi-
sico ed emotivo. A detta anche dei
medici, negli spazi confortevoli,
colorati e stimolanti, i bambini
hanno la possibilità di giocare e di
esprimere la propria fantasia, fat-
tori fondamentali per il loro be-
nessere e per ridurre l’impatto
stressante di essere in ospedale.
Un progetto quello del Rotary
Club che vuole umanizzare la
struttura sanitaria e provare a do-
nare un sorriso ai bambini che
devono lottare contro malattie
che li costringono a trascorrere
periodi lontani da casa, dai loro
compagni, dia loro affetti. Il pro-
getto, a cura di Rotary Club Paler-
mo, Palermo Est, Palermo Sud,
Lercara Friddi, Rotary e-Club Co-
lonne d’Ercole,è stato realizzato
in parte grazie alla sovvenzione
della fondazione Rotary del Rota-
ry International. ( *ACA N * )
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E intanto cantiere
ancora nel mirino

l Ai poliziotti che hanno avviato
le indagini il titolare dell’impresa
ha riferito di non avere ricevuto
pressioni, minacce o richieste
estorsive. Ma gli investigatori
vogliono vederci chiaro su questo
furto in un cantiere edile, visitato
due volte dai ladri nel giro di un
mese. Il sospetto è che i raid
servano a «convincere» gli
imprenditori a versare il pizzo sui
lavori. Nel mirino questa volta è
finita un'impresa che sta
lavorando alla costruzione di un
palazzo in via Trabucco, a
Cruillas, zona calda sul fronte del
racket. L'assalto è avvenuto
durante il week end: sono stati
portati via attrezzi e materiali nel
cuore della notte. L'amara
scoperta ieri mattina da parte del
responsabile dell'impresa che si è
accorto di un grosso buco nella
recinzione, attraverso cui i ladri
sarebbero passati per accedere
nell’area. Ancora da quantificare
il danno che ammonterebbe a
qualche migliaio di euro.
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